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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30
— 16,00 - 20,00

DOMENICA 9,00 - 13,00

VIA GENERALE
DALLA CHIESA 20/22

VIESTE

«Il riordino della rete dei laborato-
ri di analisi in provincia di Foggia non
comporterà alcun disagio per i citta-
dini che continueranno ad effettuare
i prelievi negli stessi servizi, come
accaduto sino ad ora».

Lo conferma la Direzione Strate-
gica della Asl Foggia, dopo le diverse
polemiche generate dalla applicazio-
ne della Delibera di Giunta n.985 del
2017, in base alla quale alcuni
laboratori saranno ricovertiti in Centri
prelievi.

«La riorganizzazione —- si legge
nella nota dell'Asl — prevede la
realizzazione di un sistema 'hub e
spoke' con al centro i Laboratori
Ospedalieri che saranno potenziati
con personale e attrezzature».

Come successo nelle altre pro-
vince pugliesi, la riorganizzazione
non riguarderà i servizi di prelievi ai
cittadini che resteranno invariati:
«Solo i campioni biologici saranno
processati nei laboratori Hub di
riferimento. La Direzione strategica
— precisa la nota — ha già incontra-
to la scorsa settimana i lavoratori
interessati dalla riorganizzazione, ha

La Puglia, in base alla riforma
Valditara, avrà meno istituti autonomi
con gli accorpamenti previsti dalla
normativa. In questi giorni all’ufficio
scolastico regionale si comincerà a
discutere sul numero di scuole che
saranno accorpate a partire dall’anno
2024/2025. Secondo la Cgil scuola
Puglia, saranno 66 le istituzioni
scolastiche a venir meno. Lievemente
più basso il numero reso pubblico

RIORDINO LABORATORI D'ANALISI, L'ASL FG GARANTISCE:
«NESSUN DISAGIO. SERVIZI DI PRELIEVI RESTERANNO INVARIATI,

SOLO I CAMPIONI BIOLOGICI SARANNO PROCESSATI
NEGLI HUB DI RIFERIMENTO»

programmato per i prossimi giorni
incontri con i sindaci dei quattro
comuni, ha avviato la procedura di
convocazione dell’organismo pariteti-
co e fissato incontri con le associa-
zioni di categoria per una approfondi-
ta informativa sulle indicazioni
operative della Dgr. Un gruppo di
lavoro aziendale, intanto, sta predi-
sponendo il programma operativo
relativo alla riorganizzazione di un
sistema di 'Laboratorio di Rete',
fortemente integrato e flessibile, con
un focus specifico sulle modalità di
trasferimento dei campioni biologici
raccolti presso i vari centri prelievo
attraverso la fornitura di kit idonei e
a norma».

Per il progetto “Coloriamo il no-
stro futuro”, progetto dei minisindaci
dei parchi d’Italia, sono in questi
giorni in Sicilia, per il XX Convegno
nel Parco delle Madonie gli alunni di
Vieste, accompagnati dalla docente
Ida Patrizia Grassi. Il minisindaco di
Vieste, Luisa Spina (con gli assesso-
ri, Antonio Zillo, Annamaria Nasuti,
Thomas Mastromatteo) con altri
colleghi minisindaci del Gargano
(Peschici, Lesina, Poggio Imperiale,
Ischitella, Rodi, San Giovanni Roton-
do e del Parco del Gargano) il 23
maggio hanno partecipato a Palermo
alla manifestazione di commemora-
zione della strage di Capaci. La
“Fondazione Falcone” aveva invitato
tutti i minisindaci d’Italia presso l’aula
bunker di Palermo per la manifesta-
zione. La partecipazione all’evento si
è potuta realizzare con il sostegno
dell’assessorato alla Cultura ed Istru-
zione del Comune di Vieste.

A Roma, nel Salone d’Onore del
Coni, nell’ambito della XXXV edizio-
ne del Galà “European City of Sport”,
a Vieste è stato attribuito il titolo di
“Comune Europeo dello Sport 2025”.
Erano presenti all’evento il presidente
di ACES Europe, Gianfrancesco
Lupattelli, il presidente del CONI,

Giovanni Malagò, il presidente CIP,
Luca Pancalli, ed il presidente di
“Sport e Salute”, Vito Cozzoli. Vieste
era rappresentata dalla vice sindaco
Rossella Falcone e dall’assessore allo
Sport, Dario Carlino.

“Tutta la città di Vieste deve
essere orgogliosa per questo ricono-

scimento. – ha com-
mentato l’assessore
Carlino - Siamo onorati
di aver ricevuto questa
bandiera alla presenza
delle massime autorità
dello sporto nazionale”.

“Abbiamo raggiunto
un obiettivo ambizioso
che Dario ha coltivato
in questi anni ed ora
ha iniziato a prendere
forma. – ha evidenziato
l’assessore al Turismo,
Rossella Falcone - Il
riconoscimento di Vie-
ste come Comune Eu-
ropeo dello Sport rap-
presenta un risultato
importantissimo per la
nostra comunità, in
termini turistici, econo-
mici e sociali”.

Sarà la Procuratrice Generale presso il Tribunale di Bari, Angela
Tomasicchio, a presenziare a Vieste il 1° giugno alla cerimonia di dedica
dell'”Auditorium Spalatro” ai giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Da
anni la comunità scolastica  dell’Istituto Comprensivo “Rodari -Alighieri-
Spalatro” di Vieste sta mostrando grande impegno dell' Istituto nella
progettazione di attività educative e formative per la legalità.

La giunta comunale di Vieste lo scorso 27 ottobre aveva espresso parere
favorevole alla intitolazione dell’Auditorium del plesso Spalatro alle figure ed
alla memoria dei giudici antimafia Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. La
proposta era arrivata dal Consiglio di Istituto del “Rodari-Alighieri-Spalatro”.

L' Istituto Comprensivo “Rodari -
Alighieri- Spalatro” di Vieste con una
delegazione rappresentata dal diri-
gente scolastico  Pietro Loconte e
dalle docenti Eleonora Mafrolla e
Francesca Toto ha preso parte, su
invito della Procura di Bari, alla
cerimonia di commemorazione della

Strage di Capaci, visto il grande
impegno dell' Istituto nella progettazio-
ne di attività educative e formative
per la legalità. Nell'aula magna della
Corte di Appello di Bari, il Presidente

della Corte di Appello di Bari, France-
sco Cassano ed il procuratore gene-
rale Angela Tomasicchio, hanno ricor-
dato il giudice Giovanni Falcone, la
moglie il giudice Francesca Morvillo
ed i poliziotti della loro scorta.

La cerimonia si è aperta con
l'Inno Nazionale eseguito dalla fanfara
della Legione allievi della Guardia di
Finanza di Bari. L'attore Riccardo
Scamarcio ha letto dei brani tratti
dalle interviste di Giovanni Falcone,
scelti dal giudice Giannicola Sinisi,
stretto collaboratore al Ministero della
Giustizia di Giovanni Falcone.

Al termine è stato conferito pro-
prio un riconoscimento per le attività
di antimafia sociale al sacerdote don
Riccardo Agresti, responsabile del
progetto "Senza Sbarre" della Diocesi
di Andria.

ASSEGNATO A VIESTE IL RICONOSCIMENTO
DI “COMUNE EUROPEO DELLO SPORT”

Cerimonia a Roma
nel salone d’onore del Coni

COMMEMORAZIONE
STRAGE DI CAPACI,

A PALERMO LA MINISINDACO
DI VIESTE E LA SUA GIUNTA

L'IC “RODARI-ALIGHIERI-SPALATRO” IN TRASFERTA A BARI
PER LA COMMEMORAZIONE DELLA STRAGE DI CAPACI

IL 1° GIUGNO LA CERIMONIA PER LA DEDICA
DELL’AUDITORIUM “SPALATRO” AI GIUDICI FALCONE E BORSELLINO

SCUOLA, ACCORPATE LE SEDI IN PUGLIA L'ALLARME DEI SINDACATI:
«PREVISTI TAGLI ANCHE PER GLI INSEGNANTI»

Ora cittadine e i cittadini pugliesi
potranno beneficiare di un supporto
psicologico di base gratuito. La legge,
che vede come prima firmataria la
presidente del Consiglio regionale,
Loredana Capone, è stata approvata
all’unanimità dall’assise regionale e
prevede che la figura dello psicologo
di la base sia inserita in ciascuno dei
distretti sociosanitari pugliesi lavoran-
do in stretta sinergia con i medici di
medicina generale e i pediatri di
libera scelta.

I costi dell'assistenza prestata
saranno a carico del Servizio Sanita-
rio Regionale: 450mila euro per il
2024 e un milione e mezzo l’anno
dal 2024 in poi. prevista, inoltre,
l’istituzione di un Osservatorio regio-
nale con funzioni di controllo, pro-
grammazione e indirizzo sulle attività
svolte.

Una figura, quello dello psicologo
di base, sempre più necessaria,
anche in Puglia.

Stando all’ultimo sondaggio BiDi-
Media, condotto tra i cittadini maggio-
renni pugliesi tra il 9 dicembre 2021
ed il 23 gennaio 2022, infatti, un
pugliese su tre ha usufruito, almeno
una volta nel corso della propria vita,
di un colloquio o un intervento da
parte di uno psicologo, dato che
cresce fino al 38% tra le donne, al
46% tra gli under 45 e al 44% tra chi
ha un titolo di studio elevato (laurea
o diploma).

La Corte di Cassazione ha accol-
to il ricorso della difesa e detto “no”
all’arresto per favoreggiamento di
Anna Chiara Notarangelo, 22 anni di
Vieste, moglie di Gianluigi Troiano,
trentenne di Vieste, latitante dall’11
dicembre 2021 quando evase dal-
l’abitazione di Campomarino dov’era
sottoposto ai domiciliari perché con-
dannato a 9 anni e 2 mesi per
traffico di droga aggravato dalla
mafiosità nel processo “Neve di
marzo”. E’ accusata di aver aiutato il
coniuge nella latitanza; i difensori
replicano che non ci sono prove e
che soprattutto il reato di favoreggia-
mento non sussiste quando a essere
imputato è uno stretto congiunto.

Troiano è ritenuto il braccio destro
di Marco Raduano, 39 anni, al verti-
ce dell’omonimo clan coinvolto nella
guerra di mafia viestana con i rivali
Perna/Iannoli (dal gennaio 2015
all’agosto 2022 10 morti, una lupara
bianca e 6 agguati falliti), a sua volta
ricercato dopo essere evaso lo scor-
so 24 febbraio dal carcere di Nuoro

NELLE ASL DI PUGLIA
ARRIVA LO PSICOLOGO DI BASE:

SARA’ PRESTO IN SERVIZIO

LA CASSAZIONE DICE NO
ALL’ ARRESTO DELLA MOGLIE

DEL LATITANTE TROIANO

(segue a pag.2)

(segue a pag.2)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
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Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura:

— la mattina dalle ore 7,30 alle
ore 12,00;

— il pomeriggio dalle ore 16,00
alle ore 18,30.

La domenica ed i festivi: dalle ore
7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

E’ definito l’Oscar dei formaggi e
rappresenta un’eccellenza assoluta
della tavola pugliese: il Caciocavallo
Podolico del Gargano, presidio Slow
Food da ventitré anni, occupa un
posto di rilievo nell’Olimpo dei giaci-
menti gastronomici da conservare e
valorizzare.

Il prodotto si affianca agli altri due
presìdi zootecnici del Tavoliere delle
Puglie: la Vacca Podolica del Garga-
no e la Capra Garganica; la Pecora

Gentile di Puglia, allevata anch’essa
prevalentemente in provincia di Fog-
gia fino ai confini con la riserva
naturale della Foresta Umbra, gode
del posizionamento nell’Arca del
Gusto di Slow Food, in attesa di
essere tutelata in un presidio.

Un tempo considerata animale da
lavoro, l’antica razza podolica conti-
nua a vivere allo stato brado in
diverse regioni dell’Italia meridionale,
conservata nei rispettivi presìdi terri-
toriali: oltre la Puglia, anche la Cam-
pania, la Calabria e la Basilicata. Il
mantello di questo splendido esem-
plare è di colore grigio e diventa
leggermente più chiaro negli esem-
plari femmine.

Si è conclusa con un doppio
successo del nostro Istituto, la parte-
cipazione (promossa dalla docente
Luisa Casarella) alla XVIII edizione
del Certamen “Giustino Fortunato”. Il
concorso, indetto dall’I.I.S. “Giustino
Fortunato” di Rionero in Vulture (PZ),
è annoverato dal MIUR tra le migliori
competizioni scolastiche che promuo-
vono le eccellenze. Alla competizione,
incentrata su una tematica davvero
complessa: “L’Europa siamo noi:
individui e popoli con culture diverse.
Un ineludibile destino di reciprocità e
solidarietà”, hanno partecipato nume-
rosi studenti, mettendosi alla prova
nelle sezioni del concorso più in linea
con le proprie inclinazioni.

Per Vieste, Mariachiara Corso
della 5ª B del Liceo Scientifico,
guidata dalla docente Antonella Vec-
chio, ha partecipato alla sezione
saggistica del concorso che prevede-
va la stesura di un tema di ordine
generale. Il suo elaborato ha conse-
guito il primo posto nella sezione

Gli olivicoltori scrutano i filari con
preoccupazione: la campagna 2023
è soltanto una promessa piccola e
fragile come le infiorescenze che
pendono dai rami. Basterebbe una
grandinata per mettere tutto a tappe-
to. E sarebbe davvero un disastro
considerato che la remunerazione
potrebbe essere esaltante.

Secondo Assitol-Associazione
Italiana dell’industria olearia il settore
è in piena "crisi" di offerta. Addirittura,
«a causa della scarsità di olio, le
aziende temono di non riuscire a
garantire ai consumatori i loro prodotti
nei prossimi mesi». La situazione
sarebbe peggiorata per «la costante
spinta promozionale potrebbe addirit-
tura anticipare l’esaurimento dei già
scars i  quant i ta t iv i  d i  o l io  a
disposizione».

«Colpa della disastrosa campa-
gna olearia— spiega una nota Assitol
— su cui hanno inciso siccità ed
episodi di meteo estremo, e dei
rincari della materia prima. Sta suc-
cedendo quello che avevamo paven-
tato agli inizi della campagna a
causa della scarsa produzione, il
settore rischia di non avere a dispo-
sizione la quantità di extra vergine
sufficiente a rifornire il mercato nei
prossimi mesi».

L’Italia ha registrato un pesante
calo produttivo, pari al 30% in meno
di olio. A pesare sui mercati è stata
soprattutto la situazione della Spa-
gna, primo produttore mondiale di
olio d’oliva, che ha visto dimezzare i
propri quantitativi per la siccità pro-
lungata, attestandosi sulle 700mila
tonnellate. Questa contrazione record
ha generato l’impennata verso l’alto
dei costi della materia prima, cui si
sono aggiunti i rincari energetici e
quelli del confezionamento. La dispo-
nibilità di olio, sia in Italia che all’este-
ro, è quindi ai minimi termini. Per
giunta il quadro è destinato a peggio-
rare, a causa del perdurare della
siccità in Spagna e in buona parte
del Mediterraneo.

Il futuro, sarà segnato dalla scar-
sità di materia prima e da costi di
produzione in ascesa, con evidenti
ricadute sui consumi. La diminuita
disponibilità di olio ed i conseguenti
rincari non hanno però fermato le
vendite promozionali, mettendo così
a rischio i già scarsi quantitativi di
extra vergine a disposizione.

Se la campagna 2023 a Bari e
Foggia (che vuol dire il 40% dell’ex-
travergine di qualità) va bene, i
produttori locali si potrebbero ritrovare
con scarsità di prodotto a livello
internazionale o almeno europeo e,
quindi, con prezzi che potrebbero
garantire buoni margini. Mentre per
quanto riguarda i consumatori puglie-
si potrebbero stare tranquilli per
l’approvvigionamento, magari con dei
prezzi un po’ più alti.

«Il contributo economico stanziato
dal Parco attraverso questo Avviso
— ha spiegato il presidente dell’Ante
Pasquale Pazienza — permetterà
agli allevatori di ricevere fino al 70%
di contributo sul costo per l’acquisto
di tori selezionati. La razza podolica
va preservata anche in quanto parte
integrante della pratica della transu-
manza, patrimonio immateriale e
culturale dell’umanità oggetto di
attenzione nell’ambito di un riconosci-
mento Unesco».

La dotazione finanziaria dell’avvi-
so è pari a 26mila euro come contri-
buto in conto capitale agli allevatori
per l’acquisto e l’introduzione in
azienda di tori podolici selezionati. La
concessione del sostegno del Parco
è pari al 70% della spesa nel caso
di acquisto effettuato presso Centri
Genetici e al 50% della spesa nel
caso di acquisti effettuati presso
allevamenti iscritti al Libro Genealogi-
co della razza Podolica. Per ciascun
toro il limite massimo di spesa è pari
a 2850 euro.

Egregio Direttore,
mi permetta un’osservazione e

anche un modesto sfogo. Voi, come
tutti i giornali e televisioni, continuate
ad ammorbarci con le notizie riguar-
danti la mancanza di lavoratori. I
giovani che sono svogliati, nessuno
che ha voglia di lavorare, ma non
vedo né sento delle considerazioni sui
datori di lavoro. E’ inutile girarci
intorno: un mio amico mi ripete che:
“Totò Riina poteva solo venire a
scuola a Vieste”. Alla luce di quello
che succede a Vieste nel mondo del
lavoro come dargli torto.

Sono uno chef che ha fatto espe-
rienza a Berlino e poi a Londra, a
febbraio decido di ritornare a Vieste,
il mio paese e dove vivono i miei
affetti. Così mi metto a trovare lavoro,
che trovo. E qui inizia la mia odissea
e soprattutto le mie frustrazioni.
Credevo che dopo mezzo secolo di
turismo, le cose fossero migliorate. Mi
sento di denunciare senza ombra di
smentita la falsità di questa gente che
ha in mano l’economia e dunque la
vita del nostro Paese.

Operatori ottusi, che violano con-
tratti, che sfruttano senza remissione
di peccati i propri lavoratori, ricattan-
doli. Falsificano, maltrattandoli, non
solo i contratti ma anche la loro
dignità, con decine di ore di lavoro
mai riconosciute e che ti malpagano
quando vogliono loro. Non ne parlia-
mo dei nati negli anni settanta, cioè i
loro figli: schizzati, arroganti, ignoranti
e presuntuosi. Ai voglia a parlare di
qualità del turismo se la base viene
sottopagata e maltrattata. Come può
rendere sul lavoro una persona che
viene costantemente umiliata da un
ignorante? E ti assicuro che non stò
esagerando, sono cose oramai di
dominio pubblico. Quando si è ricattati
è difficile poi ribellarsi, e chi lo fa,
come nei regimi mafiosi, è costretto
a lasciare Vieste.

Per questo ho deciso di scrivere
questo sfogo. C’è il turismo e poi c’è
IL TURISMO. Si è vero, vengono a
farsi i bagni milioni di persone, ma IL
TURISMO è un’altra cosa. Deve
soddisfare chi ti porta i soldi. Se chi
tieni a lavorare lo fa solo per necessi-
tà non vai da nessuna parte, puoi
solo ripiegare su un turismo di basso
profilo.

Non so se pubblicherai queste
mie considerazioni che ti sembreran-
no esagerate, l’assicuro che non è
così. Basta farti una chiacchierata a
caso con un dipendente di una qual-
siasi azienda pseudo turistica di
Vieste. Per questo e altro dico: perché
non si parla mai di questi soggetti?

Ho rifatto la valigia e me ne torno
a Londra amareggiato e deluso ma
sicuro di ritornare a sorridere.

Uno chef preso per culo da igno-
ranti e arroganti datori di lavoro.

e-mail

SCATTA L'ALLARME
DEGLI INDUSTRIALI:

«L'OLIO D'OLIVA STA FINENDO»

«SONO IGNORANTI,
ARROGANTI E SCHIZZATI!»

(Riceviamo e pubblichiamo)

dall’assessorato regionale alla Scuola,
Università e Formazione Professiona-
le, guidato da Sebastiano Leo, che
ha indicato in 58 il numero di ammi-
nistrazioni scolastiche che potrebbero
essere accorpate.

Ma tutto potrebbe cambiare per-
ché la Regione Puglia ha presentato
ricorso alla Corte costituzionale per
arginare il provvedimento del governo
in merito alla dimensione degli istituti
scolastici, fissato al momento tra i
900 e 1.000 studenti nei confini
regionali. Si tratta di un provvedimen-
to considerato "fortemente lesivo" per
la comunità scolastica, considerata la
decrescita demografica che ha colpito
la regione.

Nei prossimi tre anni la Puglia
perderà in media 10 mila studenti
ogni primo giorno di scuola, solo Bari
nell’anno 2022/2023 si è trovata con
poco meno di cinquemila in meno.
Sul numero docenti la Cgil spiega:
«Abbiamo un numero di posti ade-
guato, almeno per gli insegnamenti
ordinari. Si tratta di un dato agevolato
dal calo di iscritti nelle nostre scuole
e dal fatto che le persone straniere
non si fermano qui. Oggi abbiamo
docenti in numero superiori a quello
che servirebbe secondo la riduzione
immaginata, questo consente di fare
classi meno numerose con una
maggiore personalizzazione della
didattica. Il problema è che nel 2026
il Ministero dell’istruzione ha previsto
che si tagli, si torni al numero di
docenti in proporzione al numero di
iscritti. Questo potrebbe generare una
condizione drammatica, addirittura di
esubero». Rimane invece il problema
del personale Ata. Erano stati in
3.000 i lavoratori integrati durante la
pandemia da Coronavirus. Servirebbe
la stabilizzazione di almeno 2000
persone.

L’OSCAR DEI FORMAGGI
ASSEGNATO AL GARGANO

Contributo fino al 70% per comprare
quelli iscritti al registro anagrafico

PARCO DEL GARGANO,
E' ONLINE L'AVVISO PUBBLICO

PER PRESERVARE
I TORI PODOLICI

saggistica ed è stato apprezzato in
maniera particolare dalla commissio-
ne valutatrice per la profondità del
pensiero e perché ha saputo intercet-
tare sollecitazioni e stimoli attuali e
plurali.

Inoltre la classe 3ª B del Liceo
Scientifico di Vieste, guidata dal
docente Vincenzo Mascitti, si è ci-
mentata nella produzione di un video
che, con i bellissimi disegni di Marisa
Guerra, Iole Emiliozzi e Chiara Ma-
scitti e il ritmo della musica scelta ha
conseguito il primo premio nella
sezione digitale. Nel video, l’acco-
glienza, la reciprocità e la solidarietà
devono essere viste attraverso la
bellezza dei singoli paesi che diventa
bellezza comune, fatta di convivenza
di idee diverse ma uniche nella forma
e nello spirito. La retorica dei fiumi di
parole che si sprecano in nome
dell’accoglienza e della solidarietà si
trasforma in esperienza artistica e,
attraverso un unico e sapiente segno
grafico, l’operosità dei singoli diviene

cooperazione ed inte-
grazione vera. I nomi
degli Stati a cui ap-
partengono i soggetti
architettonici rappre-
sentati sono stati volu-
tamente omessi in
quanto avrebbero sot-
tolineato una differen-
za di appartenenza
nazionale che invece
è solo immagine eu-
ropea.

Congratulazioni ai
vincitori, e tutti gli stu-
denti par tecipanti.

DOPPIO PREMIO PER IL FAZZINI-GIULIANI DI VIESTE
AL CERTAMEN "GIUSTINO FORTUNATO"

dove scontava 19 anni per lo stesso
processo. Al momento Troiano è sotto
processo in corte d’assise a Foggia
per l’omicidio di Omar Trotta, ucciso
nel suo ristorante a luglio 2017
nell’abito della guerra di mala tra clan
di Vieste.

La Dda indagando sulla latitanza
di Troiano chiese al gip di Bari l’arre-
sto di tre persone per favoreggiamen-
to aggravato dalla mafiosità per “aver
commesso il fatto allo scopo di av-
vantaggiare il clan Raduano, evitando
l’arresto di Troiano e consentendo al
gruppo di poter fare affidamento su
di lui per continuare a operare sul
territorio”: Antonello Scirpoli, 32 anni
di Vieste; Luciano Calabrese, 23 anni
di Foggia e la Notarangelo, moglie
del ricercato. Il gip il 15 dicembre
2022 accolse la richiesta dei pm e
dispose il carcere per i due uomini
arrestati dai carabinieri del nucleo
investigativo di Foggia e attualmente
sotto processo: Scirpoli davanti al
Tribunale di Foggia, mentre Calabrese
ha optato per il giudizio abbreviato
dal gup di Bari e la Dda ne ha
chiesto la condanna a 3 anni. Il
giudice rigettò invece la richiesta di
mandare in carcere anche Anna
Chiara Notarangelo in quanto ritenne
non sussistente il reato di favoreggia-
mento trattandosi della moglie del
latitante. La Dda contro questa deci-
sione presentò appello al Tribunale
della libertà di Bari che a marzo lo
accolse parzialmente, disponendo gli
arresti domiciliari per la viestana.

Nel ricorso davanti ai cinque
giudici della sesta sezione penale
della Suprema corte; i legali della
Notarangelo hanno sostenuto che
non ci sono prove e soprattutto
insistito sulla sussistenza dell’esimen-
te che “scagiona” prossimi congiunti
dall’accusa di favoreggiamento.

A Scirpoli, Calabrese e alla Nota-
rangelo la Dda contesta di aver
fornito “appoggi logistici e coperture,
veicoli per gli spostamenti, ospitalità”
(si sarebbe rifugiato anche a Foggia)
“luoghi di latitanza, schede telefoni-
che, denaro e beni di ogni genere,
aiutando Troiano a sottrarsi alle
ricerche dell’autorità giudiziaria”.

LA CASSAZIONE DICE NO
ALL’ ARRESTO DELLA MOGLIE

DEL LATITANTE TROIANO
(continua da pag.1)

Per i cittadini del Comune di
Vieste è arrivata un’importante novità:
“Lo sportello telematico polifunzionale”
per presentare in modo guidato e
digitale le tue pratiche, comodamente
da casa o dall’ufficio, in qualunque
momento.

Lo sportello telematico del Comu-
ne di Vieste è accessibile dalla Home
Page del Comune di Vieste, dalla
sezione INFORMAZIONI E SERVIZI
DEL COMUNE..

ATTIVATO
LO SPORTELLO UNICO

DELL'EDILIZIA (SUE)

SCUOLA,
ACCORPATE LE SEDI IN PUGLIA

L'ALLARME DEI SINDACATI:
«PREVISTI TAGLI ANCHE
PER GLI INSEGNANTI»

(continua da pag.1)

Si ricorda che, al fine di raziona-
lizzare la gestione degli indirizzi PEC,
sono attivi i seguenti indirizzi PEC
relativi all'Ufficio Protocollo dell'Ente
e alla Polizia Locale:
protocollo@pec.comune.vieste.fg.it
polizialocale@ pec.comune.vieste.fg.it

Tali indirizzi rimarranno l'unica
porta di accesso all'Ente. Nell’invio a
protocollo@ pec.comune.vieste.fg.it,
al fine di agevolare la corretta proto-
collazione dei documenti trasmessi,
si suggerisce di indicare nella comu-
nicazione l’Ufficio destinatario della
stessa. L’Ente è dotato di un sistema
di protocollazione che consente, in
automatico, di ottenere una ricevuta
di avvenuta protocollazione, con
l’indicazione del numero progressivo
attribuito alla propria istanza e che
tali indirizzi di posta elettronica sono
autorizzati a ricevere mail sia da
indirizzi PEC che di posta semplice.

GLI INDIRIZZI PEC
DEL COMUNE DI VIESTE

E DELLA POLIZIA LOCALE


